SEGRETERIA USMI DIOCESANA- NOLA (Na)

U.S.M.I. DIOCESI DI NOLA 

Un po’ di storia 

L’U.S.M.I. (Unione Superiore Maggiori) è un organismo di diritto pontificio, riconosciuto anche con un preciso decreto del 1° agosto 1964.

A livello diocesano si articola in “Segreterie diocesane” dell’U.S.M.I. regionale.

Responsabile della segreteria diocesana è una segretaria, ora chiamata Delegata U.S.M.I. diocesana, la quale ha il compito di organizzare, programmare, coordinare, promuovere attività inerenti alla vita religiosa, in armonia con l’U.S.M.I. regionale, con la Chiesa locale, con la C.I.S.M. e in collaborazione con il Consiglio di Segreteria.

È da premettere che le Religiose della diocesi di Nola, grazie al fervore paterno del vescovo Mons. Adolfo Binni, sin dagli anni ’52-53, si trovavano insieme non solo per i ritiri spirituali mensili, ma anche per un convegno annuale, che si teneva puntualmente il 25 marzo in un santuario Mariano.

 Quando da Roma e dalla presidenza regionale venne l’invito a unirsi in “federazione”, le religiose risposero con entusiasmo. Il 25 gennaio 1997, quattrocento religiose, provenienti dalle diocesi di Nola- Acerra e Pompei si radunarono a Pompei.
Presenti all’incontro: il vicario moniale (ora chiamato assistente) Mons. Andrea Ruggiero, la Segretaria nazionale dell’U.S.M.I. Madre Romana Franco, Mons. Aurelio Signora, prelato di Pompei e Mons. Guerino Grimaldi, vescovo di Nola e Acerra. 

Dopo le dovute presentazioni e l’invocazione allo Spirito Santo, si diede il via alle votazioni per eleggere l’Esecutivo e il Consiglio della nuova “Segreteria Inter diocesana” che comprendeva Nola, Acerra- Pompei.

          Furono elette:

Segretaria: Sr. Maria Rosa Invernizzi delle Piccole Figlie del Sacro Cuore di Gesù

Vice segretaria: Sr. Carmelina Ambrosino- Piccola Figlia del sacro Cuore di Gesù

Consigliera: Madre Letizia Matarazzo- Piccola Ancella di Cristo Re

Economa: Sr Emma Bellotto- Murialdina

Delegata per la diocesi di Acerra: Sr Vincenza Giuseppina Lupia- Suora d’Ivrea

Delegata per la diocesi di Pompei: Sr Maria Roberta marchesana-Domenicana.

Il fervore sostenuto dalla fede e dalla preghiera fece superare ogni ostacolo, creò gioia e favorì un dialogo aperto e costruttivo.

Iniziò una serie d’incontri “zonali” con le superiore della diocesi di Nola e d’incontri generali con le suore della diocesi di Acerra e di Pompei. Si ebbe, così, una chiara visione della situazione delle comunità religiose e delle attività pastorali e sociali da loro svolte: scuole, cliniche, case per anziani, orfanotrofi (allora fiorenti) centri di recupero.

Si sentì urgente un aggiornamento di settore per preparare tutte le religiose a una professionalità all’altezza dei tempi.
Un valido aiuto furono i convegni FIRE- FIROS- FIRAD, i corsi di catechesi e di liturgia e la frequenza alla scuola teologica.
Per la Pasqua 1976 si stampò subito una rivista “IN SINTONIA” per snellire e rendere più efficace la comunicazione con tutte le comunità religiose (se si pensa al numero delle religiose che negli anni ’70 superava il mille) e il foglio: “INFORMAZIONI” con le date degli incontri e delle attività di tutto l’anno federativo.

L’AGGIORNAMENTO 
Fu puntuale e attento ai tempi storici: Documenti del Concilio Vaticano II – documenti della CEI – lettere pastorali ed encicliche del Santo Padre.

I membri del Consiglio hanno partecipato ai Convegni Nazionali: Segretarie USMI- Revisione dei Catechismi- Scuola cattolica- Chianciano- per poi relazionare e rendere partecipi tutte le suore della diocesi (vedi date-Verbali e cronache). 
Il cambiamento della SCUOLA italiana fu affrontato con momenti di studio tenuti da relatori e relatrici di alto grido.

Questo stile di aggiornamento continua ancora oggi. Infatti con il “Progetto Educatori” i corsi sono aperti non solo alle  religiose educatrici , ma anche a tutti gli insegnanti delle scuole cattoliche e ai genitori.
Sono previsti tre incontri annuali con pedagogisti, dirigenti, terapeuti che di volta in volta svolgono un tema ben preciso, che mette in luce le esigenze educative attuali più urgenti
Dall’anno 2013/2014 è stata progettata e attuata “la scuola per genitori”.

Poiché La scuola cattolica è una realtà ecclesiale che opera con spirito di abnegazione e con una finalità apostolica insostituibile, cioè educare al Bene, al Bello, al rispetto del fratello, qualunque la provenienza, il nostro vescovo, Mons. Beniamino Depalma, qualche anno fa, invitò tutti i rappresentanti delle scuole cattoliche a dare una testimonianza concreta e visibile della loro presenza in Diocesi. 
Dal 2010 per l’apertura dell’anno scolastico si fa un momento di festa a cui partecipano alunni e genitori di tutte le scuole cattoliche esistenti in diocesi.
La preparazione a questo incontro prevede un tema intorno al quale ruota tutto il programma della festa : canti dialoghi, coreografie, e trova il suo sviluppo specifico durante l’anno scolastico che si conclude  egualmente con un momento di festa e di comunione . 

STRUTTURA DEI CONVEGNI
Durante l’anno federativo erano programmati tre convegni generali di spiritualità e di aggiornamento. La mattinata era dedicata allo “spirito” o all’aggiornamento. Il pomeriggio fino al 1983 era dedicato a un momento ricreativo attraverso accademie o recital (preparati con cura e competenza da Sr M. Rosa Invernizzi), ai quali prendevano parte attiva le suore di ogni congregazione.
Questo fu un profetico invito a “uscire” dal proprio “orticello” e andare verso l’altro Infatti, questi momenti ricreativi crearono subito apertura, disponibilità, dialogo, amicizia vera- confronto, collaborazione sincera e generosa.
Al termine di ogni convegno si distribuivano i “copioni” di ogni accademia.

Più tardi, quando si dedicava tutta la giornata del “convegno” alla meditazione e allo studio, si organizzarono GITE. Esse, pur avendo momenti di preghiera, favorirono una serenità costruttiva che continuò ad alimentare il dialogo e l’unione tra i membri delle varie famiglie religiose. Mete che diedero slancio e vitalità: Assisi, Paola, Casamari e selva degli uccelli, Subiaco e visita all’abbazia di Trisulti, Orvieto e Cappella del corporale–visita al museo e a S. Cristina. Lanciano e visita alla cittadina di Vasto, Certosa di Padula e vescovado di Teggiano, Santuario del Divino Amore- Villa D’Este- Tivoli (vedi date in archivio).
Ancora oggi, dopo la giornata di ritiro e alla fine dell’anno federativo, si organizza un momento di festa: giochi a premi, canti, danze, raddolciti da “prodotti” culinari. 
È uno dei modi per mantener viva la gioia di stare insieme e di essere state “scelte” a testimoniare i beni  futuri.
RITIRI SPIRITAUALI MENSILI 
Dal 1976 al 2000 i ritiri si tenevano nelle otto zone pastorali per favorire la partecipazione di quelle comunità che trovavano difficoltà ad arrivare al centro diocesi. 

Oggi, che le difficoltà logistiche si sono risolte, i ritiri si svolgono sempre al centro diocesi.

Struttura dei ritiri: Canto delle Lodi- Meditazione- Adorazione Eucaristica o condivisione- S. Messa.          

LE ASSEMBLEE GENERALI 

Previste dallo Statuto si sono sempre svolte, ancora oggi, all’inizio e alla fine dell’anno federativo.
DOCUMENTI
Le religiose, di comune accordo, hanno preparato due documenti per far conoscere la specificità della loro presenza, delle loro opere, ma anche esaminare la situazione socio-culturale del territorio e rendere più efficace il loro apostolato.
Un terzo documento è stato stilato in comunione col consiglio C.I.S.M.
Si riportano le date della compilazione:

· 05/6/1993:   “Le suore della Chiesa che è in Nola.
La nostra consacrazione e missione nel mondo”

· Settembre 1998: Le religiose nella diocesi di Nola

Origini- Carismi- Statistica

· 26/02/1999:  “Consacrati a confronto-  U.S.M.I.- C.I.S.M.

GIORNATA DELLA VITA CONSACRATA

Dal 02/02/1986 al due febbraio 1996, in diocesi, fu celebrata puntualmente la “Festa della Fedeltà”, alla quale partecipavano sempre numerose le suore. La presenza oscillava tra le 200 e le 350 unità. La liturgia prevedeva la rinnovazione dei voti di obbedienza –povertà- castità, ma anche un ricordo particolare per le Sorelle che celebravano il 25°- 50° -60° di professione religiosa.
Il 2 febbraio 1997, il papa Giovanni Paolo II, rendeva ufficiale le GIORNATA DELLA VITA CONSACRATA inviando un messaggio a tutto il popolo di Dio. Per la prima volta l’invito fu rivolto ai Religiosi della nostra diocesi, i quali, da quel giorno hanno sempre partecipato attivamente.

A quest’appuntamento, ogni anno, le religiose si preparano con entusiasmo e partecipano, come sempre, numerose, cambiando la sede della celebrazione, di volta in volta. Scopo? Far conoscere nei vari ambienti del nostro territorio, la presenza, il messaggio, i vari carismi della vita religiosa. 

CORO INTERCONGREGAZIONALE

Sotto la guida del maestro e compositore Don Domenico De Risi, le suore si radunarono in Casa Regina della Pace per le prove di canto. 
Riportiamo le date:

· 24 e 31 gennaio 1992

· 28 marzo ‘92

· 02/9/ e 16 maggio ‘92

· 16-23e30- gennaio ‘93

· 16 dicembre ‘94

· 10-17-24-31 gennaio 95

· 5 gennaio ‘96

· 12-17-26 gennaio ‘98
Marzo 1998: il coro si trasforma in polifonico grazie alla partecipazione di un gruppo di frati minori.

Negli anni successivi il compito è stato affidato alle Piccole Ancelle di Cristo Re.
Durante i ritiri spirituali, attualmente, il compito, è affidato anche a membri di altre congregazioni.
VISITA PASTORALE DI GIOVANNI PAOLO II ALLA DIOCESI DI NOLA
15/02/1992: Assemblea delle Superiore, suore insegnanti e responsabili di gruppi giovanili in preparazione alla venuta del S. Padre a Nola.

01/05/1992: Incontro dei responsabili di comunità per la venuta del Papa.

Da oggi, Sr. Maria Assunta, responsabile dell’U.S.M.I. diocesana, sarà a disposizione del Comitato, ogni giorno, per la preparazione e distribuzione di “Avvisi” e “Pass”, per le suore della diocesi per l’organizzazione del “coro” delle religiose, diretto da Sr. Miriam Giuliano, il quale si alternerà a quello diretto dal Maestro Don Domenico De Risi.
23/05/1992: Il Papa Giovanni Paolo II è tra noi.   Mentre in Piazza D’Armi si svolge la funzione liturgica, un silenzioso, “piccolo esercito” di suore compie un servizio di accoglienza, per alcune proprio nascosto. Riportiamo in numeri la statistica:

· 100  Religiose: cantori

· 27:  Sagrestane

· 09: Commissione liturgica

· 300: presenti alla Messa papale

· 400: presenti in duomo, nel pomeriggio, per l’incontro col Papa.
· 01: suora alla mensa dei poveri.
SINODO DIOCESANO - NOVEMBRE DEL 1996
Per il passato non è mancata l’esperienza di un sinodo diocesano. Il 23 novembre del 1996 il  Vescovo  Mons. Umberto Tramma, indisse l’apertura, ma non potè portarlo a termine, perché il 24 maggio del 1999 venne trasferito a Roma.

Si riportano le date degli incontri  in cui furono coinvolte le suore:
· 23/11/1996: Apertura del sinodo

· 22 aprile 1997: Sr M. Assunta Matrone e Sr M. Goretti Serapaiglia partecipano all’incontro della commissione preparatoria.
· 29 dicembre 1997: Convegno di apertura. Relatore, Mons. Luigi Manganini della diocesi di Milano

· 01 aprile 1998: Incontro delle responsabili dei decanati con il segretario del sinodo Don Erasmo Napolitano.

· 05 novembre 1998: Raduno dei responsabili delle tre commissioni. Sr. M. Assunta, in qualità di responsabile diocesana  fa parte della commissione “Comunione”

· 15 dicembre 1998: Nuovo incontro della commissione

· 27 gennaio 1999 >Adunanza di Consiglio USMI –CISM. Si  discute su ciò che i consacrati vogliono fare in vista del sino- do.

· 10 febbraio 1999: I membri dei Consigli USMI-CISM si radunano per mettere a “punto” un breve documento da presentare alla segreteria del Sinodo. A Sr M. Assunta l’impegno di sintetizzare le proposte e stilare un piccolo documento.

· 22 febbraio 1999. Sr M. Assunta partecipa all’incontro della commissione “Comunione” per preparare i “Lineamenta”.
26 febbraio 1999-Sr M. Assunta presenta ai consigli USMI- CISM la bozza del documento.

· 09 e 15 marzo- nuovo raduno della commissione preparatoria al sinodo diocesano.
· 01 aprile 1999- Giovedì Santo- Mons. Umberto Tramma saluta i presenti durante la messa crismale, perché è traferito a Roma.

